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PENSIERIPAROLE

LIBRI E FILM ALLUASINARA






SCHEDE FILM

“Nuovo Carcere Paradiso” – film carcerari a Fornelli

SABATO 4 AGOSTO - FORNELLI - ORE 21

Detenuto in attesa di giudizio di Nanni Loy
Italia - 1h e 39'

Drammatico

Sceneggiatura: Emilio Sanna, Sergio Amidei

Anno: 1971

Premi: David di Donatello nel 1972 per la categoria “Miglior attore” ad Alberto Sordi.

LA TRAMA: Giuseppe Di Noi è un geometra italiano emigrato in Svezia da sette anni. Decide di tornare in patria per le vacanze estive con la moglie Ingrid e i loro due figli. Ma appena giunto alla frontiera Giusuppe viene arrestato e condotto a San Vittore, senza nemmeno sapere il perchè. Inizia così un calvario fra un carcere e l'altro, fra secondini crudeli e criminali, che si conclude addirittura in uno stupro. Alla fine Giuseppe saprà che è stato arrestato per omicidio colposo causato da un crollo in un cantiere in cui lavorava in Italia, ma solo quando finirà in un manicomio criminale verrà riconosciuta la sua innocenza. Sarà però troppo tardi. La sua salute mentale è ormai compromessa.

IL REGISTA: Nanni Loy (Cagliari, 23 ottobre 1925 – Fregene di Fiumicino, 21 agosto 1995) è stato un regista e attore italiano di cinema e teatro. È famoso per aver introdotto in Italia la candid-camera nella serie “Specchio segreto” (1965). Sempre per la televisione ha diretto il film “A che punto è la notte” (1994) tratto dal romanzo di Fruttero & Lucentini. Per il teatro la regia di “Scacco pazzo”. Come regista cinematografico ha realizzato una serie di film che si collocano a pieno titolo nel solco più nobile della commedia all'italiana, sempre improntati ad una satira amara e pungente (“Il padre di famiglia”, “Cafè Express”, “Mi manda Picone”), sconfinando in vere drammatiche opere di denuncia sociale come “Detenuto in attesa di giudizio” e “Sistemo l'America e torno”.

DOMENICA 5 AGOSTO - FORNELLI - ORE 21

L’aria salata di Alessandro Angelini
Italia - 1h e 27'

Drammatico

Sceneggiatura: Angelo Carbone, Alessandro Angelini

Anno: 2006

Premi: Cinema-Festa internazionale di Roma 2006, “Miglior interpretazione maschile” a Giorgio Colangeli; David di Donatello nel 2007 per la categoria “Miglior attore non protagonista” a Giorgio Colangeli.

LA TRAMA: Fabio è un giovane educatore che lavora con passione al reinserimento dei detenuti nella società. Costretto spesso a scontrarsi con quanti si aspettano da lui facilitazioni per ottenere permessi premio, Fabio non fa sconti e non deroga ai suoi principi anche se questo gli costa molto più di quanto sia disposto ad ammettere. Un giorno si imbatte in un detenuto condannato per omicidio e che gli è stato mandato da un collega. E' Sparti, uomo dal carattere difficile, che il carcere ha indurito ulteriormente. Questo incontro inaspettato costringe Fabio a fare i conti con i fantasmi di un passato familiare rimosso.

IL REGISTA: Alessandro Angelini, nato nel 1971, ha al suo attivo quattro documentari e molta esperienza come aiuto regista, (Nanni Moretti, Francesca Comencini e Mimmo Calopresti). “L’aria salata” è il suo primo lungometraggio. Ha vinto il Torino Film Festival nel 2000 con il documentario “Ragazzi del Ghana” ed ha ottenuto la menzione speciale dell'Unicef al Riff Awards del 2003 con “La flor mas linda de mi querer”.

Evento speciale – “Padre Padrone trent’anni dopo”

VENERDI 10 AGOSTO – SASSARI – ORE 21.30

Padre Padrone di Paolo e Vittorio Taviani
Italia – 2h

Drammatico

Sceneggiatura: Paolo e Vittorio Taviani

Anno: 1977

Premi: Palma d’oro al Miglior Film nel Festival di Cannes del 1977; “Miglior regia” a Paolo e Vittorio Taviani per i Nastri D’argento 2008; Premio Speciale a Vittorio Taviani e Paolo Taviani ai David di Donatello del 1978.

LA TRAMA: Siamo nella selvaggia Sardegna degli anni '40; Gavino Ledda, bambino di 6 anni, viene costretto dopo soli due mesi di scuola ad abbandonare l'istruzione per aiutare il padre a governare il gregge a Baddhevrùstana. Gavino cresce nel pieno isolamento dalla civiltà e dai contatti umani. Sarà il reclutamento nell'esercito a 21 anni a permettegli di fuggire da questa oppressione e di staccarsi dal rapporto di pseudo-schiavitù che lo legava al padre.

I REGISTI: Paolo (8 novembre 1931) e Vittorio (20 settembre 1929) sono due fratelli toscani che nel 1960 approdano al cinema come assistenti di Joris Ivens nel film tv “L'Italia non è un paese povero”. Nel 1962 dirigono con Valentino Orsini il film “Un uomo da bruciare” (1962), con Gian Maria Volontè, che diventerà nel tempo il loro attore preferito. Lavorano con Ugo Tognazzi in "I fuorilegge del matrimonio" (1963). Nel 1967, anticipano gli avvenimenti del '68 con il film a episodi “I sovversivi”. Con Volontè raggiungono il grande successo realizzando "Sotto il segno dello scorpione" (1969). Dirigono un perfetto Mastroianni in “Allonsanfan” (1974), a cui seguono “Il prato” (1979), “La notte di San Lorenzo” (1982). Con “Padre padrone” ottengono la Palma d'Oro 1977 e ”Kaos” (1984) diventa un grande successo di pubblico e critica. Ultimamente hanno presentato al Festival di Berlino 2007 nella sezione “Berlinale Special” il loro ultimo lavoro “La Masseria delle allodole” (2006).

“Certe notti” – Libri e film a Fornelli

VENERDI 17 AGOSTO – FORNELLI – ORE 21

Mio fratello è figlio unico di Daniele Luchetti
Italia - 1h 40'

Commedia

Sceneggiatura: Stefani Rulli, Sandro Petraglia, Daniele Luchetti

Anno: 2007

Premi: David di Donatello 2007 per la categoria “Miglior attore” a Elio Germano; David di Donatello 2007 per la categoria “Miglior attrice non protagonista” a Angela Finocchiaro; David di Donatello 2007 per la categoria “Miglior Sceneggiatura” a Stefano Rulli, Sandro Petraglia e Daniele Luchetti; David di Donatello 2007 per la categoria “Miglior montaggio” a Mirko Garrone; David di Donatello 2007 per la categoria “Miglior suono” a Bruno Pupparo.

Tratto dal romanzo “Il fasciocomunista” di Antonio Pennacchi (2003)

LA TRAMA: Accio, fascista scontroso e attaccabriche, è fratello di Manrico, comunista fascinoso e impegnato politicamente. I due si confrontano in una stagione fatta di grandi passioni e fermento sociali e culturali, gli anni Sessanta e Settanta. Il comune affetto per Francesca e il continuo evolversi di un momento storico particolarmente duro metteranno a dura prova il loro tempestoso rapporto, contraddistinto però sempre dal reciproco affetto.

IL REGISTA: Regista e sceneggiatore. Figlio di uno scrittore, nipote di un pittore, ha studiato Lettere e Storia dell'Arte. Ha frequentato la scuola di cinema Gaumont, dove ha partecipato alla realizzazione del film collettivo "Juke Box" (1983), e in seguito ha lavorato come aiuto regista di Nanni Moretti. Il primo film diretto è "Domani accadrà" (1988) presentato al Festival di Cannes che gli ha procurato diversi premi tra cui il David di Donatello come miglior regista esordiente. Ha raggiunto il successo con "Il portaborse" (1992, David di Donatello per la miglior sceneggiatura) e soprattutto con "La scuola" (1994), tratto dallo spettacolo teatrale di Domenico Starnone, che ha ricevuto enormi consensi di pubblico e critica. Ha realizzato anche diversi spot pubblicitari.

SABATO 18 AGOSTO – FORNELLI – ORE 21

L’ultima lezione di Fabio Rosi
Italia - 1h e 30'

Drammatico

Sceneggiatura: Giada Calabria, Stefano Marcocci, Massimo Martella, Salvatore De Mola, Domenico Tomassetti, Nicoletta Taranta, Gianni Mastrangelo, Fabio Rosi

Anno: 2000

Soggetto liberamente ispirato al romanzo omonimo di  Ermanno Rea

LA TRAMA: La notte del 14 aprile 1987 il professor Federico Caffé, famoso economista e docente di Economia Politica all'Università "La Sapienza" di Roma, scompare misteriosamente senza lasciare traccia. Andrea e Monica, due suoi ex allievi, sperano di ritrovarlo. Il loro è un viaggio alla ricerca delle ragioni di quel gesto, attraverso le laceranti contraddizioni dell'Italia degli anni Ottanta.

IL REGISTA: Nato nel 1964, si è laureato in Lettere Moderne all'Università “La Sapienza” di Roma, ha studiato Film-Making a New York e si è diplomato in regia al Centro Sperimentale di Cinematografia. E' stato assistente di Lina Wertmuller e Mario Monicelli. Ha collaborato come autore con il Dipartimento Scuola Educazione della Rai per “L'occhio sul cinema”. Attualmente lavora presso la Scuola Nazionale di Cinema. Ha esordito alla regia di lungometraggi con “L'ultima lezione”. In precedenza aveva girato diversi cortometraggi alcuni dei quali (“Stesso posto stessa ora”, “Prova d'attore”, “Affetto per sempre”, “Ticking Away”) premiati in diversi festival di tutto il mondo.

DOMENICA 19 AGOSTO – FORNELLI – ORE 21

Disegno di sangue di Gianfranco Cabiddu
Italia – 1h e 40’

Poliziesco

Sceneggiatura: Giancarlo De Cataldo su soggetto di Marcello Fois

Anno: 2006

LA TRAMA: Appena sbarcato a Cagliari da Civitavecchia, il Commissario Giacomo Curreli si trova davanti a due realtà: la diffidenza nei suoi confronti da parte dei suoi nuovi compagni di lavoro ed un omicidio che apparentemente nessuno vuole risolvere. La morte dell'anziana Signora Marcucci è infatti un caso difficile: non tanto per le modalità del delitto, ma per la parentela della vittima con il potentissimo Ingegner Crescioni. Sarà solo la tenacia di Curreli e i suoi metodi non convenzionali a farlo andare oltre le apparenze e a portarlo alla scoperta del colpevole: anche se si rivelerà per tutti la soluzione più scomoda.

IL REGISTA:  Nato a Cagliari nel 1953, Cabiddu si forma come musicista nel capoluogo isolano. Nel 1974 si trasferisce a Bologna, dove si laurea in Etnomusicologia. Nel 1980 si trasferisce a Roma dove collabora per alcuni anni con il Centro Teatro Ateneo dell'Università "La Sapienza", curando la regia video della documentazione di varie iniziative con, tra gli altri, Vittorio Gassman, Carmelo Bene, Dario Fo, Peter Brook, Eduardo De Filippo. Con quest'ultimo inizia una collaborazione che porterà alla registrazione audio de La tempesta di Shakespeare, nella traduzione e interpretazione "per voce sola" di Eduardo. Nel cinema lavora prima come tecnico del suono e poi come regista e sceneggiatore. Nel 1989 gira il primo  lungometraggio a soggetto,  “Disamistade” ai quali seguiranno “Il figlio di Bakunìn” (1997) e “Passaggi di tempo” (2005). Fra le altre opere filmate, “ S'Ardia” (1994), “Scritto sulla Pietra” (1998), “Efis, martiri gloriosu” (1999). Dal 1995 al 2000 è stato direttore artistico del Premio Solinas per la sceneggiatura cinematografica; dal 1999 è direttore artistico della rassegna cinematografica “Altri Tempi” e direttore artistico del settore Immagini e Cinema del Festival Internazionale “Time in Jazz” di Berchidda.
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Info: www.festivalasinara.it, tel. 3494910755
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